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nell’ambito dell’area Plateau e dell’ampliamento 

L’indagine ha compreso la raccolta ed un esame critico dei principali dati disponibili presso varie fonti, 

ove è previsto l’intervento. 
L’elaborato 

➢
➢

➢
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L’intervento consiste denominata “ ”

Parallelamente, è previsto l’ampliamento della rete di innevamento programmato finalizzato al 

dell’area sciabile dello Jafferau ed afferente alle piste “ ”
tra le piste “31 Roccia Nera” – “34 Gran Combe” – “36 Plateau”, la parte bassa della pista “31
Nera” e la “Bretella Ban Plateau”
L’ambito considera la porzione 

L’intervento di livellamento 
all’interno della pista esistente e quindi senza coinvolgimento di nuove aree esterne al sedime della pista. 
In termini lineari l’intervento totale ha una lunghezza di 250 metri circa.
Il nuovo impianto di innevamento, invece, sarà composto da 23 “punti neve” o “pozzetti interrati di 
derivazione” che saranno attrezzati durante il periodo invernale da alt
L’impianto
integrata solo la nuova rete impiantistica che servirà la porzione di pista in progetto, l’arrivo della pista 
“34 Gran Combe” e la parte bassa della pista “31 Roccia Nera” fino alla partenza della seggiovia Ban. 

prevista la chiusura dell’anello mediante passaggio della tubazione sulla strada “Bretella Ban Plateau”.
Nella figura 1 è mostrato l’ambito di intervento.
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DELL’AREA

interessato dall’intervento è perimetrato nella Classe IIIA3
circa il potenziamento dell’impianto di innevamento 

manutenzione o modifica dei tracciati delle piste da sci purché non influiscano negativamente sull’equilibrio 

Nel Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), in riferimento all’ Atlante dei r

lluvioni (PGRA) l’areale in oggetto 

l’intero ambito è 
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, in merito a quanto indicato nell’OPCM 3274/03 

’ambito attiene alla porzione medio

luoghi interessati dall’intervento. 
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L’ambito attiene alla testata dell’alta Valle di Susa nel ramo della valle che da Oulx si diparte verso la 

ad U. Le valli laterali si mostrano rotondeggianti e montonate per effetto dell’esarazione dovuta alla 

l’abitato di Melezet e Bardonecchia.
nell’area considerata

del modellamento glaciale pleistocenico, testimonianze glaciali più antiche sono mascherate dall’azione 

L’evoluzione morfologica post
–

Nell’intera area sono 

La zona in esame ricade interamente all’interno dell’Unità dei Calcescisti con Pietre Verdi, falda 
composita sovrascorsa sulla crosta continentale pennidica. Altrimenti detta “Zona Piemontese”, essa è 

L’unità di provenienza più esterna, o Zona del Combin, è caratterizzata dall'intima associazione di 
calcescisti e prasiniti, il che fa presupporre un’origine da una zona di crosta assottigliata (margine 

Nella recente Carta Geologica d’Italia, scala 1:50.000 –

unità. Il substrato roccioso nell’area di intervento appartiene all’Unita del Lago Negro, sostanzialmente 

Nell’area oggetto dell’intervento il substrato roccioso è costituito da calcescisti indifferenziati: rocce 
intensamente ripiegate e tettonizzate, con intensa foliazione (centimetrica) che costituiscono l’intero 



SISTEMAZIONE PISTA “36 PLATEAU”

Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 F° 1
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Per quanto riguarda l’idrogeologia, il substrato si mostra in genere impermeabile anche se a causa 
dell’intensa fratturazione possono essere presenti locali sistemi di circolazione idrica sotterranea. 

➢

accumuli morenici o corpi di frana. L’acquifero è costituito fa clasti e frammenti rocciosi in matrice 

➢
definisce l’ossatura profonda del pendio ed entro il quale la circolazione delle acque sotterranee 

circuiti resi manifesti dalle principali dislocazioni dell’ammasso che pervasivamente lo 

’interfaccia detrito/substrato roccioso

morfologia superficiale, seguendo sotto l’azione della gravità con buona approssimazione le massima 

. Nell’ambito contemplato, 
tuttavia, sono presenti alcune importanti sorgenti tra le quali la sorgente Nessiglia, posta nell’ambito dei 
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Per entrambi si tratta in pratica dell’azione del gelo e disgelo che provoca un progressivo rilassamento 

progressivamente subisce l’azione della gravità, assestandosi progressivamente e lentamente verso il 

In un’ottica generale, l’

La presenza del fenomeno è riportato anche nella “Carta geomorfologica e dei dissesti” allegata alla 

differenziali recenti ne attuale ne recente (ultimi decenni) come testimoniato dall’assenza di alterazione 
dell’allineamento di estesi tratti degli impianti di risalita esistenti. 

I sopralluoghi eseguiti e l’esame delle immagini aeree hanno evidenziato che si tratta di un’area articolata 

stabilità dell’areale fatto salvo la presenza di fenomeni di creeping che interessano la coltre di alterazione 

– –



SISTEMAZIONE PISTA “36 PLATEAU”

. Dissesti nell’ambito in studio (PRGC: Carta geomorfologica e dei dissesti di versante)
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Informazioni circa l’assetto litostratigrafico del sottosuolo e le peculiarità geotecniche dei materiali che lo 
definiscono nell’ambito dei luoghi considerati rimandano agli studi, effettuati tra il 2015 ed il 2017, 

nell’ambito di intervento e nel suo 
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L’investigazione dei primi metri del sottosuolo è stata realizzata impiegando un escavatore meccanico in 

–
–

–

–
–
–
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I rilievi condotti all’interno del fenomeno dissestivo complesso, hanno messo in evidenza la presenza di 

sismiche nel complesso più bassi a indicare un significativo detensionamento dell’ammasso roccioso.
dell’ordine dei 500 m/s con 



SISTEMAZIONE PISTA “36 PLATEAU”



SISTEMAZIONE PISTA “36 PLATEAU”



SISTEMAZIONE PISTA “36 PLATEAU”

Nell’ambito degli studi propedeutici alla progettazione de
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a
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a
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settore interessato dalla frana “attiva” e il secondo ad esso esterno

sino a accumuli legati a processi di tipo gravitativo e di natura glaciale laddove preservatisi all’erosione.
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Partendo dall’insieme delle informazioni collezionate è stato ricostruito il modello geotecnico del 

➢

    c’:

➢

    c’:

➢ definita dall’ammasso roccioso

    c’ (ammasso roccioso):
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In riferimento a quanto indicato nella vigente normativa per quanto attinente alla definizione dell’azione 

L’assetto morfologico dei luoghi 

l’assenza di una vera falda acquifera
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L’ossatura del pendio è da ricondurre alle litologie dell’

•
•
•
•

•

costituita da calcescisti, diffusi per quasi tutti l’arco alpino, e argilloscisti e argille varicolori, 

Nell’ambito della mappatura dell’amianto naturale da parte dell’ARPA Piemonte 

in “giacitura secondaria” ossia relativo ai depositi quaternari (depositi glaciali, detriti di versante, depositi 

Probabilità di Occorrenza di Minerali di Amianto (POMA) nell’areale di intervento

In riferimento all’areale di previsto intervento esistono le informazioni raccolte in passato durante la 
progettazione e l’esecuzione di interventi svolti lungo la pista interessata dalle opere
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, l’analisi di quanto 

non rendere attuabile l’intervento in progetto

gli interventi afferenti all’adeguamento della pista avranno l’effetto di 

geometrie idonee, sono compatibili con l’equilibrio idrogeologico del territorio e con le 

gli interventi necessari per l’ampliamento della rete di innevamento contempl
ll’esecuzione degli scavi di profondità estremamente contenuta e limitati ai 

degli scavi ripristinando l’originaria morfologia dei luoghi;

condizioni di rischio gravanti sulle opere qui presenti e su quelle poste nell’intorno circostante 

ttraverso l’analisi delle caratteristiche dell’area di intervento e delle specifiche progettuali 

ritengono pertanto compatibili con l’assetto idrogeologico della zona
➢

di discontinuità all’interno dei riporti;
➢ per evitare di favorire processi erosivi e infiltrazioni d’acqua predisponenti fenomeni di dissesto 

➢
dei rinterri mediante un efficiente sistema di drenaggio esteso all’intero sviluppo dell’area di 

➢ particolare cura dovrà essere sempre posta all’interfaccia terreno

➢ maggiore garanzia della stabilità del pendio e per evitare l’insorgenza di fenomeni di erosione 

➢ i rinterri delle trincee aperte per l’ampliamento delle reti di innevamento dovranno essere eseguiti 
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compattati in maniera da non permettere sprofondamenti del terreno nel tempo e l’instaurarsi di 

i sottolinea l’importanza di verificare le condizioni dei luoghi durante la realizzazione di tutti gli interventi 
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